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�8�Q���S�R�¶���G�L���V�W�R�U�L�D 
 
La pallamano è uno sport abbastanza recente, anche se, secondo alcuni studiosi, le 

sue origini risalgono all' Antica Grecia e in particol are a un gioco chiamato "Gioco di 
Urania".  Sono state inoltre ritrovate testimonianze di un gioco simile, l'"Hapaston", 

nell'Antica Roma.                            
 
La pallamano moderna nasce dallo sviluppo dei giochi inventati da due professori di 

Educaz ione fisica: il danese Holgen Nielsen che nel 1898 introduce nella scuola  
�O�¶�+�$�$�1�'�%�2�/�'�����J�L�R�F�R���G�R�Y�H���V�L���V�H�J�Q�D�Y�D���L�O���S�X�Q�W�R���W�L�U�D�Q�G�R���L�Q���S�R�U�W�D���F�R�Q���O�H���P�D�Q�L���H���L�O���W�H�G�H�V�F�R����
Max Heiser che nel 1907, a Berlino, praticava una specie di pallamano con il nome di 
"Tornball ", gioco che probabilmente si basava su altri, diffusi fin dalla fine dell' XIX 

secolo in Germania e in Austria -Ungheria.   Due anni dopo le fu dato il nome di 
���+�D�Q�G�E�D�O�O�����G�D���&�D�U�O���6�F�K�H�O�H�Q�]�����$�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R���L�Q���*�H�U�P�D�Q�L�D���V�L���J�L�R�F�D�Y�D���V�X�L���F�D�P�S�L���G�D���F�D�O�F�L�R����������
contro 11 . 

Nella sua forma attuale la pallamano fu organizzata nel 1920 dal tedesco Karl Diem; 
anche in Svezia dal 1930 si incominciò a parlare di pallamano a sette, dove il numero 

dei giocatori fu ridotto per un'esigenza di natura pratica: contenere le dimensioni del 
campo di gioco per poterlo ospitare nelle palestre e renderlo così praticabile anche nei 
mesi di cattivo tempo.  

 
Si dice di un debutto ufficiale alle Olimpiadi di Stoccolma nel 1912, ma il debutto 

riconosciuto è a Berlino dove Karl Diem, tra gli orga nizzatori delle XI Olimpiadi nel 
1936, lo fece divenire sport olimpico ;  al torneo presero parte soltanto la Germania, 
l'Austria e la Svizzera,  gli unici tre Stati (confinanti) nei quali il nuovo gioco si era in 

qualche modo affermato. Vinse davanti al pro prio pubblico la Germania. Ad Helsinki 
nel 1952 si tiene una partita dimostrativa tra Svezia e Danimarca e termina 19 a 11. 

In seguito ricomparve alle XX Olimpiadi a Monaco nel 1972 per le compagini maschili 
e a Montreal nel 1976 anche per le femmine.   

In  Italia la sua apparizione 

risale al 1965 e iniziò a 
diffondersi tra il 1969 e il 

1970 quando si svolse il 
primo campionato.  
 

La sua diffusione è 
avvenuta in modo 

�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���L�Q���(�X�U�R�S�D���G�H�O�O�¶��
Est. Molto forti sono anche 
le rappresentative tedesche 

e frances i, mentre fuori 
�G�D�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���O�D���S�D�O�O�D�P�D�Q�R���K�D��
avuto una discreta 
diffusione, specie in 

Estremo Oriente.  

 
La federazione internazionale ( IHF ), nata a Copenaghen, esiste dal 1946, la 

federazione italiana ( FIGH ) dal 1969.  
 

 


